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itola unÎopera di �ans Fallada: ËE adesso,
poverÎuomoÇÌ. Congresso anticipato o meno, è
positiva la cautela e la ragionevolezza delle
prime reazioni interne al Pd dopo lÎuno-due
di Palazzo Chigi e del Campidoglio. 4ensioni e

qualche asprezza, comÎè ovvio, ma niente tagliatori di
teste in servizio permanente e attivo. Il Pd, partito gran-
de ma ancora fragile e non strutturato, è con lÎIdv lÎunico
sopravvissuto in Parlamento nellÎarea del centrosinistra.
In Italia vince la destra come in tutta Europa, ad ec-
cezione della Spagna. Il Pd dovrà avviare un paziente
lavoro di costruzione per determinare, nel tempo, unÎal-
ternativa credibile e vincente alla destra. Una delle ra-
gioni della vittoria della destra, probabilmente la più
importante, riguarda il tema della sicurezza. Ma esso va
collegato al contesto del tutto nuovo: la destra italiana si
rappresenta oggi come paladina delle classi medie de-
classate e di ampi strati popolari, mentre cresce la per-
cezione di insicurezza che avvolge interi pezzi di società.
Insicurezza territoriale (pericolo della criminalità), per il
posto di lavoro, per le morti sul lavoro, per i bassi redditi,
per la pensione, persino per gli incidenti stradali. Una
situazione in cui tanta parte delle famiglie non intravede
più, come nellÎultimo mezzo secolo, una prospettiva pos-
sibile di ascesa sociale, ma un futuro dove tutto è incerto.
La risposta della destra su alcuni di questi temi è ap-
parsa rassicurante, indipendentemente dalla sua effettiva
efficacia. Solo il tempo chiarirà se chi ha vinto la sfida
elettorale vincerà anche quella del governo. Le forze di
centrosinistra dovranno cercare di ritrovare lo sfarinato
consenso popolare, riconquistando i territori in base alla
vita reale. Certo, la sicurezza. Ma, assieme, il lavoro, i
salari, i prezzi, le tariffe. E il rilancio del Paese. Magari
iniziando col rivendicare la recentissima cancellazione
della procedura europea verso lÎItalia per deficit ec-
cessivo ereditata nel 2÷÷Ú dal governo Berlusconi. Roma.
Rutelli ha perso al Comune, mentre Aingaretti, sempre
del Pd, ha vinto alla Provincia. A Rutelli sono mancati
molti voti. �a contato anche lÎimmagine e la voglia di
discontinuità. Ma non solo. Il già sindaco correva alleato
alla sinistra radicale. Lunedì 2u aprile, ad urne aperte,
Marco Rizzo (Pdci), a domanda ËRutelli o AlemannoÇÌ,
rispondeva: ËUno peggio dellÎaltroÌ. �a vinto lÎaltro.
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ema: la festa del la-
voro. Cara maestra,
sto tema è un con-
trosenso{ Se è la fe-
sta del lavoro, par-

ché dovrei essare io lÎunico
mona che lavoraÇ{ Sarei ten-
tato a no scrivare gnentev ma
sicome che la mia ultima pa-
gella ha fato piangere mia
mamma più della morte di
Salli Spettra (quela femenona
di Biutiful), è mellio che scri-
vo{ Ansitutto devo dire che la
festa dei lavoratori no riguar-
da tuti gli italiani, perché ci
sono già dei lavori che puoi
fare festa tutto lÎannov tipo il
politico{ Se invezze no ti piace
fare il politico parché Bepe
Grillo ti rompe i totani, puoi
fare lÎambassiatore. Giri il
mondo, impari le lingue e co-

nosci un pasto di gente: lÎuni-
co inconveniente è che biso-
gna farsi castrare, parchè si sa
che ambassiator non porta pe-
ne{ Un altro modo per fare sol-
di sensa fatica è quello di di-
mostrare di essere parente ala
lontana di Dante Alighieri. Ba-
sta farsi cressere il naso, par-
lare toscano e girare con due
follie di alloro in testa (tipo la
porchetta{). A questo punto
vai a crompare una Divina
Commedia e corri subito in
Siae a depositarla{ Si imma-
gina, maestra: lÎunico erede de
DanteÇ Sai quanti schelli che
faiÇ Sarà dura par Benigni che
dovrà darti i miliardi di ar-
retrati{ 4uttavia, mi rendo
conto che è unÎoperassione
difficile da farev un ufficio
Siae che funsiona non lo cati
gnanca morto{ Se questa stra-
da ti sembra impegnativa e sei
un maschietto, fai cussì: vai in
palestra e assumi una quantità
di pastillie tale da gonfiarti co-
me un gommone, e diventa su-

per muscoloso{ Nel fratempo
impara a tratare male le fe-
mene, trova un lavoreto in di-
scoteca e possibilmente resta
ignorante. Conclusa la prima
fase, vai da Maria de Filipi e
digli (maestra, ËdigliÌ è giusto,
non lo segni in rosso come er-
rore ortografico): ËAtenta Ma-
ria: mi no canto, no so in gra-
do de ballare, fadigo a fare un
discorso, tasta sto bicipite, go
ea quinta elementareÌ e in un
batter dÎocchio diventerai il
tronista più corteggiato della
tv{ Serate in discoteca, femene,
e schelli asicurati{ 4utavia, per
no andare fuori tema che poi
ciappo 3, con la festa del pri-
mo maggio si ricordano le bat-
taglie che hanno portato a una
importante conquista: l'orario
di lavoro quotidiano fissato in
otto ore. Maestra, mio popà
non festeggia mai il primo
maggiov ËAlmanco finchè i
combattimenti no me portarà
a lavorare tre ore al dì{{Ì.
Pwww.marcoepippo.com
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rovo appropriata lÎado-
zione di un codice etico
per gli insegnanti. Dopo

il caso della maestra che bi-
stratta due alunne in classe,
penso non si possa tornare
più indietro. Auspicabile an-
che lÎindicazione di linee gui-
da sul come agire, da parte di
questi operatori che a volte si
dotano di un codice personale
Ëfatto in casaÌ e quando de-
vono rispondere in prima per-
sona si appellano alle legge

sulla privacñ. 4roppo comodo.
Un docente è chiamato a ga-
rantire non solo sulla qualità
del suo insegnamento disci-
plinare, ma anche sullÎimpar-
tizione di regole del compor-
tamento, sulla corretta comu-
nicazione con i discenti e con
i loro genitori. Proprio per
questo motivo bisogna fare
chiarezza: non è possibile in
una società già disgregata co-
me quella di oggi, ricostruire
lÎandamento scolastico dei
propri figli da voci di corri-
doio. Gli insegnanti si trin-
cerano troppo spesso dietro a
queste leggi, anche perché se
le conoscessero a fondo, sa-
prebbero che la comunicazio-

ne diretta ai genitori non è
solo dovuta, ma doverosa pro-
prio in virtù della patria po-
destà. Si trova molto spesso
unÎingessatura che non per-
mette lÎapplicazione di un Ëla-
voro di reteÌ, per uno sforzo
formativo di insieme che coin-
volga direttamente tutti gli at-
tori. In molti casi i docenti
delegano alla famiglia le pro-
blematiche relazionali degli
alunni. CÎè ancora da fare
molto lavoro in senso forma-
tivo da parte del corpo in-
segnante e dirigente, che non
può più esimersi da quellÎim-
perativo categorico di formare
a sua volta.
P/edagogista e formatore
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